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Un grazie grande come il mondo 

È passata l'Assemblea Nazionale di 

Konsumer Italia anche quest'anno. 

La quarta, da quando 

l'Associazione è nata tra 

l'incredulità generale di una nuova 

proposta consumeris�ca.  

Se ci siamo arriva� in piena salute 

lo dobbiamo ai tan� che 

all'incredulità hanno preposto la 

fiducia: all'ACU di Gianni Cavinato 

e Sergio Tomaino, che per primi ci 

hanno dato fiducia, agli amici 

Ivano Giacomelli, Gabriele 

Marinelli, Gianluca Di Ascenzo – di 

Codici, AECI e Codacons – che alla 

fiducia hanno aggiunto il sostegno 

dell'opera�vità.  

Grazie ad amici come Antonio 

Longo, Paolo Landi e Carlo Pileri, 

che ci incoraggiano anche 

quo�dianamente e ci affiancano.  

Come non aggiungere, ad una lista 

che rischia di diventare 

lunghissima, l'intera redazione de 

Il Salvagente, a par�re da Riccardo 

ed Enrico?  

Grande il rischio che hanno preso 

dando da subito risalto alle nostre 

inizia�ve.  

E non scherzo se un grazie lo 

mando anche ad Adiconsum 

(quella di Paolo Landi, non quella 

degli accordi con le case da gioco), 

per aver formato non meno del 

50% dei dirigen� ed esper� 

Konsumer, ed auguro al nuovo 

Presidente De Masi una rinascita 

sui valori del consumerismo e 

lontana dai legacci inopportuni dei 

confli� d'interesse: si fa un po’ più 

fa�ca, ma si o�ene tanta 

soddisfazione.  

La lista, l'ho de�o, sarebbe 

lunghissima.  

Quindi la finisco qui, sapendo che i 

tan� Romolo, Paolo, Carlo, Piero, 

Pierluca, Pierfrancesco, Enrico, 

Elena, Angelo, Antonio, Giorgio, 

Lorenzo, Enza, Maurizio, Giuseppe, 

Giovanni, etc. etc. non se la 

prenderanno.  

Abbiamo tenuto un'Assemblea 

davvero di spessore. 

I due convegni di venerdì 26 sono 

sta� un modello di informazione 

senza bavagli apprezza� da tu� i 

presen�, la giornata di sabato un 

modello di organizzazione con un 

Consiglio Generale ricco di 

ulteriori spun� per il lavoro che 

verrà ed in cui saremo tu� 

impegna� nei prossimi mesi.  

Ma siamo già avan�, l'Assemblea è 

superata ora si deve con�nuare a 

pensare a tu�o ciò che non 

funziona, preparare proposte, 

supportarle, renderle programma 

di a�vità e di confronto.  

Dobbiamo con�nuare ad ascoltare 

i ci�adini, ad essere ci�adini tra i 

ci�adini senza lanciarci nelle 

grandi manovre che ad oggi non 

hanno permesso di affrontare le 

cri�cità vere che a�anagliano il 

quo�diano dei Consumatori.  

Noi sul quo�diano dobbiamo 

stare, per capirlo e percepirlo 

esa�amente come lo percepisce il 

nostro vicino di 

casa, 

traducendone le cri�cità in tutela 

colle�va, con�nuando a tessere 

alleanze e comunanze di inten� 

che rendano più forte la richiesta e 

non ignorabile. 

Quindi ora usciamo dalle sedi e 

cominciamo ad andare nelle 

piazze: banche�, gazebo, sit in, 

flash mob, tu�o è ammesso e 

tu�o va tentato per avvicinare un 

numero sempre maggiore di 

ci�adini, per portare 

informazione, vicinanza, supporto 

ed assistenza a chi vive una 

difficoltà.  

Insomma, in ques� qua�ro anni 

siamo sta� bravini, ma non 

mon�amoci la testa.  

Siamo e res�amo ciò che ci ha 

portato a nascere, spirito di 

volontariato, voglia di crescere, 

ambizione di cambiare.  

So di avere con me una grande 

squadra scevra da personalismi ed 

ambizioni individuali, so che 

possiamo dare e fare molto. 

E dopo aver ringraziato tu�, posso 

anche ricordare che la più grande 

soddisfazione la provo ogni volta 

che altri dicono grazie a noi, solo 

per aver fa�o quello che ci siamo 

prefissi col nascere. 

Un semplice grazie, ma grande 

come l'intero mondo. 

 

Fabrizio Premu� 
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Come mi è accaduto più volte in passato, anche quest’anno 

ho avuto modo di partecipare all’assemblea di Konsumer 

Italia. In questo caso per coordinare il convegno del 26 

pomeriggio “Verso la fine della maggior tutela. Opportunità 

o disastro per il consumatore?”. 

Un tavolo interessante e un diba�to pacato ma ricco di 

spun�, arricchito dagli interven� molto competen� di 

Roberto Malaman (Autorità Garante per l’Energia), Gianluca 

De Ascenzo (Codacons), Paolo Landi (Fondazione Consumo 

Sostenibile), Piero Saulli (Green Network) e Alessio Borriello 

(Acquirente Unico). Di questo, probabilmente, sapete già 

tu�o e non mi dilungo nei par�colari. Meglio raccontare, le 

impressioni della giornata, da parte di un osservatore 

esterno quale sono. 

Come spesso mi accade da assiduo frequentatore delle 

assemblee di Konsumer Italia, a stupirmi è stata la fase 

conclusiva del diba�to, quando i microfoni sono sta� aper� 

alle domande e alle osservazioni di chi aveva assis�to al 

diba�to. Tan� e tali sono sta� gli interven� che avrebbero 

meritato molto più spazio di quello che avevo a disposizione. 

Ma non è solo questo che mi ha 

colpito. A farmi rifle�ere sono sta� 

i tan� casi espos� dai 

rappresentan� delle realtà locali di 

Konsumer. Problemi reali, storie 

che tes�moniano il radicamento 

dell’associazione “sulla strada” e la 

sua capacità d’ascolto. 

Ancora una volta mi trovo a 

rifle�ere sul fa�o che si può 

superare la crisi, innegabile, della 

rappresentanza dei consumatori 

italiani solo in un modo: scendendo 

in strada, ascoltando la gente, 

interce�ando i suoi problemi. 

Fuori da internet, dai social, ancor di più dagli schermi 

televisivi, c’è un paese che non è rappresentato. Non lo è dai 

par��, non lo è spesso dai sindaca� o dalle associazioni di 

consumatori, non lo è quasi mai dai giornalis� (e così non 

autoassolvo neppure la mia categoria professionale). 

Ascoltarli è indispensabile, dargli voce deve essere il passo 

successivo.  

Ai miei giornalis�, a chi inizia il lavoro di cronista (ma troppo 

spesso anche a chi lo fa da anni) ripeto in maniera ossessiva: 

“Se cerchi gli spun� per un buon ar�colo esci dalla redazione, 

spegni il pc e il telefono e fa� un paio d’ore in fila all’ufficio 

postale”. È dal conta�o con la gente che se ne interce�ano i 

bisogni e solo in questo modo si possono raccontare storie 

che interessino chi � deve leggere. È questa, o per meglio dire 

l’assenza di questa buona abitudine, a essere una delle cause 

più serie della crisi del giornalismo italiano, cara�erizzato da 

un numero di le�ori tanto basso da essere imbarazzante. 

Ma la logica potrebbe essere facilmente estesa al mondo del 

consumerismo italiano. Ebbene Konsumer indica 

chiaramente che seguire la vecchia strada dell’ascolto 

arricchisca il diba�to, la proposta e le poli�che 

consumeris�che. Che si tra� di chiedere un ripensamento 

nella scelta (insensata, ho avuto più volte modo di scriverlo) 

della deportazione senza regole di milioni di italiani verso il 

mercato libero dell’energia e del gas, o di assicurare 

maggiore trasparenza ai contra� assicura�vi o di uno dei 

tan� temi tra�a� nell’ul�ma assemblea di Konsumer, poco 

importa. E non credo che sia un caso se mi trovo ancora una 

volta a meravigliarmi di quanta vitalità e di quanta forza 

possa esprimere un’associazione così giovane… 
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“L’evoluzione dei servizi 
bancari ed assicura�vi. 
La tutela del 
consumatore e della 
microimpresa tra 
prodo� innova�vi e 
cri�cità tradizionali”: con 
questo impegna�vo 
tema si sono aper� i 

lavori della IV Assemblea Nazionale Konsumer Italia, il 26 
maggio ma�na. 
Una tavola rotonda cui hanno 
partecipato relatori di pres�gio, 
s�mola� e coordina� dal collega de Il 
Sole 24 Ore Maurizio Caprino: Enrico 
Pollino per Consumatori, Cris�ano 
Iurilli docente presso l’Università Tor 
Vergata, Giampaolo Petri esperto 
assicurazioni Konsumer, Rossella 
Sebas�ani Norma�ve RCA Ania, 
Antonio Caricato Konsumer, Romolo 
Giacani Poste Italiane, Raffaella 
Grisafi Konsumer e Gius�no Trincia ABI si sono confronta� 
su vecchie e nuove esigenze di tutela dei consumatori e sui 
nuovi modelli di distribuzione bancaria e finanziaria. 
Il tema della semplificazione – ma non banalizzazione di ciò 

che è complesso, beninteso – dei 
contra� assicura�vi è emerso in 
maniera prepotente, così come 
la necessità di migliorare 
l’interazione tra le diverse 
banche da� disponibili per 
contrastare le frodi assicura�ve 
nella RCA. 
È stata evidenziata la 
generalizzata so�oassicurazione, 
legata alla scarsa consapevolezza 

dei ci�adini consumatori rela�vamente ai propri bisogni di 
copertura. In questo ambito si è dis�nto il prodo�o Ca�olica 
“Dopo di noi”, dedicato a 
costruire un’autonomia 
economica per persone 
disabili nel momento in 
cui si trovino privi 
dell’assistenza da parte dei 
familiari. Educare la 
domanda in modo 
adeguato è un ruolo precipuo 
degli intermediari, 
che rivestono un ruolo di 

grande importanza nel 
trasferire cultura 
assicura�va. 
Ma, come corre�amente 
evidenziato da Maurizio 
Caprino, se gli intermediari 
non sono a loro volta 
estremamente 
competen�, ci troveremo 
di fronte all’incontro tra 

due ignoranze, con 
effe� deleteri. E quindi è par�colarmente importante 
che siano a�va� percorsi forma�vi e di 
aggiornamento per tu� gli operatori che abbiano il 
compito di informare gli uten�. 
Se gli intermediari nel campo delle assicurazioni sono 
tenu� al rispe�o di regole ferree e all’adempimento di 
una consistente serie di obblighi in tal senso, è 
necessario far sì che analogo impegno venga richiesto 
a tu� gli altri sogge� che distribuiscano prodo� 
finanziari ed assicura�vi, evitando il rischio che gli 
operatori siano unicamente spin� dalla necessità di 

fare budget. Un esempio è rappresentato da Poste Italiane, 
nei cui uffici ogni giorno transita un milione e mezzo di 
persone. “Siamo un’azienda perfe�bile e lo sappiamo bene 
– ha affermato Giacani – e 
confronto, dialogo e 
collaborazione con is�tuzioni, 
organizzazioni e associazioni 
consumeris�che sono 
fondamentali”. 
Raffaella Grisafi, vice presidente 
vicaria Konsumer, non diffida dei 
nuovi modelli di distribuzione e 
sui nuovi prodo�, che possono 
significare aumento di 
trasparenza ed efficacia purché non si verifichi uno 
scollamento rispe�o alla quo�diana realtà dei consumatori, 
fisiologicamente deboli nel rapporto con alcuni se�ori quali 

quello assicura�vo, bancario, 
finanziario e legato a Poste 
Italiane ove i contra� offer� 
sono, per loro stessa natura, 
complessi. Ciò si aggiunge 
all’impossibilità a conne�ersi 
alla rete di una elevata 
percentuale di popolazione 
(circa il 28% rispe�o agli Paesi 
Ue, ove si a�esta a�orno al 
3%), che priva dell’accesso a 
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Educazione finanziaria per i consumatori  
e formazione per gli intermediari   

L’innovazione può essere posi�va, ma solo se non lascia fuori nessuno 

Maurizio Caprino 

Enrico Pollino 

Cris�ano Iurilli 

Giampaolo Petri 

Rossella Sebas�ani 

Antonio Caricato 

Romolo Giacani 



 

    il Giornale del     
   

sistemi di home banking e 
similari.  
Chiudere filiali ed agenzie 
in nome di un’elevata 
digitalizzazione dei 
processi di relazione tra 
operatori e consumatori, 
quindi, potrebbe 
significare escludere una 
sostanziosa fascia di 
ci�adini – perlopiù di età 

avanzata – da determina� servizi e generalmente non hanno 
alcuna conoscenza di ciò che vanno a so�oscrivere e sono 
facilmente inducibili ad assumersi impegni non necessari.  
Le cri�cità, dunque, esistono ma possono essere superate 
grazie ad una maggiore assunzione di responsabilità da parte 
di tu�: contra� più chiari, pra�che corre�e, personale 
informato. Sì dunque all’innovazione ed al futuro, ma solo a 

fronte di una seria campagna di educazione finanziaria, che 
coinvolga le nuove generazioni partendo dalle scuole 
La speranza espressa da Giampaolo Petri è che quanto 
emerso durante il convegno possa dare origine a tavoli di 
lavoro grazie ai quali incamminarsi su proge� comuni. 
“Un’impresa può con�nuare a fare il proprio mes�ere ed 
essere disponibile a rispondere alle nuove esigenze di 
welfare, la contrapposizione non deve essere 
necessariamente costante” 
ha dichiarato Petri, il quale 
a�ribuisce alla perenne 
li�giosità che cara�erizza da 
sempre il se�ore Rc Auto 
una tra le possibili 
mo�vazioni delle difficoltà a 
costruire qualcosa di 
posi�vo nel se�ore non Vita. 
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Raffaella Grisafi 

Gius�no Trincia 
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A Riccardo Quin�li, dire�ore de Il Salvagente, il 
compito di coordinare il convegno Konsumer 
tenutosi il 26 pomeriggio “Verso la fine della 
maggior tutela. Opportunità o disastro per il 
consumatore?”.  
Un tema che, come da egli stesso so�olineato in 
apertura dei lavori, certamente non annoia e del 
quale hanno diba�uto Roberto Malaman (Autorità 
Garante per l’Energia), Gianluca De Ascenzo 
(Codacons), Paolo Landi (Fondazione Consumo 
Sostenibile), Piero Saulli (Green Network) e Alessio 
Borriello, Acquirente Unico. 
La concorrenza del mercato energe�co, ha spiegato Malaman, 
a�ualmente offre gli strumen� per effe�uare scelte tra le 
molteplici proposte sopra�u�o ai grandi clien�, 
mentre la fascia domes�ca con�nua a privilegiare 
essenzialmente le poche e grandi aziende note.  
Sul mercato libero si può trovare un’offerta più 

economica e 
consona alle 
proprie 
esigenze, ma 
bisogna essere 
in grado di 
acquistare 
consapevolmente la sola 
energia, senza so�oscrivere 
servizi di cui non si ha reale 
necessità.  
Inoltre bisogna aiutare i 
ci�adini-consumatori a 

confrontare le offerte. 
De Ascenzo ha puntato sulla mancanza di fiducia da parte degli 
uten� e la scarsa dimes�chezza con gli strumen� tecnologici 
come possibili mo�vazioni per la difficoltà nel passaggio al 
mercato libero “Non mi sento 
di demonizzare il mercato, né 
a �tolo personale né come 
associazione, perché ritengo 
possa offrire ai consumatori la 
possibilità di risparmio. 
Tu�avia, il messaggio 
trasmesso negli ul�mi anni 
non è stato tale da offrire 
sufficien� garanzie ai 
consumatori nell’abbandono 
della maggior tutela”.  
Paolo Landi da sempre sos�ene il libero mercato in qualsiasi 
ambito, perché la concorrenza apporta benefici sia per quanto 
riguarda il prezzo che la qualità.  

Purché, certo, a fronte di adeguate tutele a 
garanzia dei consumatori.  
I servizi “universali” devono avere un tra�amento 
par�colare, diverso da quello riservato agli ambi� 
di business, in quanto estesi, appunto, a tu� i 
ci�adini che hanno diri�o di fruirne.  
Purtroppo, quando i se�ori dei servizi universali 
hanno cominciato ad essere tra�a� come se�ori di 
business, non sono state messi in campo i 
necessari strumen� di tutela.  
Non solo, ma anche le norme presen� non 
vengono rispe�ate, da� i minimi rischi di sanzioni 

o di giudizi in tribunale. L’onere di controllo è ricaduto tu�o 
sulle autorità di regolazione, il ruolo è andato via via 

a�enuandosi.  
Così in tu�a Europa sono esplose pra�che 
commerciali scorre�e, informazioni ingannevoli. 
Landi ha richiamato la necessità che sui 
comparatori vengano pubblicato le tariffe pure, 
senza scon� o promozioni, e che su queste il 
consumatore possa effe�uare il confronto ed ha 
riproposto il tema della Energy Community, 
grazie alla quale gli uten� – associandosi – 
potrebbero spuntare l’offerta più conveniente. 
Alessio Borriello ha 

svolto una sorta di elogio del 
lobbying: il ruolo delle associazioni 
è determinante nel rappresentare 
gli interessi dei 24 milioni di 
ci�adini consumatori (questo il 
significato primario di fare lobby).  
Il meccanismo della maggior tutela 
va superato, in quanto transitorio, 
ma è necessario fare chiarezza 
sulle modalità. Il tempo s�mato 
per un passaggio naturale dalla maggior tutela al mercato libero 
è dieci anni, quindi eccessivamente lungo, ma “Il modo in cui 
oggi è scri�a la legge autorizza qualche perplessità – ha 
dichiarato Borriello – mo�vo per cui è ancora ferma”. Tema 
nodale è la trasparenza, cioè la 

necessità che il consumatore sia 
messo in condizioni di compiere una 
scelta consapevole, senza 
abbandonarlo a se stesso.  
Il Ddl Concorrenza, è stato ricordato, 
prevede l’is�tuzione di un 
comparatore pubblico – u�lizzando i 
da� dei consumatori raccol� 
dall’Acquirente Unico – per le offerte 
di energia ele�rica. 

Necessario superare la maggior tutela, ma solo 
garantendo la massima trasparenza al consumatore 

Convegno Konsumer Italia: relatori di pres�gio per parlare di energia. 
Consegnare ai ci�adini gli strumen� per una scelta consapevole 
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Riccardo Quin�li 

Roberto Malaman 

Gianluca De Ascenzo 

Paolo Landi 

Piero Saulli 

Alessio Borriello 
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Nell’ambito dei lavori della IV Assemblea Nazionale – tenutasi a Roma il 26 e 27 maggio scorsi – come 
ormai da tradizione, Konsumer Italia ha assegnato alcuni riconoscimen� a persone, 
media e imprese che nel 2017 si sono in varie maniere adoperate in senso 
consumeris�co. 
 

Il Premio Personalità 2017, per generosità, solidarietà e sensibilità, è andato a 
Massimo Congiu. Tra i fondatori di Konsumer Italia, non perme�e alla mala�a che lo 
ha colpito di allontanarlo troppo dall’a�vità associazionis�ca, alla quale ha anzi 
aggiunto un concreto impegno a tutela dei diri� degli ammala� di cancro. “Una 
persona vera, che dalla propria personale esperienza, con un male che con�nua ad 
accanirsi su di lui, trova la forza ed il coraggio di raccontarlo, raccontandosi, in un 
libro i cui u�li vanno tu� alla ricerca sulle mala�e oncologiche” commenta Fabrizio 

Premu�. “A me non può succedere. Il viaggio di un assicuratore 
nel tunnel della mala�a” è acquistabile qui; l’intero ricavato sarà devoluto 
all’Associazione Onlus StareAccanto – Amici dell’Oncologia Medica del Policlinico 
Agos�no Gemelli. 
 

Il Giornalista Konsumerista 2017 è Enrico Cino�, vice dire�ore de Il Salvagente 
“Non finirà mai di stupirci: arguto, curioso, a volte spigoloso come solo un giornalista 
di razza può essere. Per me, un amico personale ultraventennale. Con il suo ul�mo 
lavoro, il libro È facile fare la spesa se sai leggere l’e�che�a diventa assai difficile 
prendere la fregatura. Basta leggerlo. Bravo Enrico” dichiara Premu�. 
 

Il riconoscimento ImpresAmica dei Consumatori 2017 è andato a... 
 

 
Ca�olica Assicurazioni per il prodo�o 
Dopo di noi. Premu� “Un'Impresa di 
Assicurazione che ha avuto il merito di 
pensare alla protezione delle persone 
che vivono una disabilità fisica o 
mentale, quando chi pensa ora a loro 

non potrà più farlo. Proprio un bell'esempio di responsabilità 
sociale”. 
 

 
Green Network “In un anno una rivoluzione: contra� conformi 
al Codice del Consumo, fine delle telefonate moleste, a�vità di 
informazione verso i consumatori, adesione al gruppo 
d'acquisto Gruppo di acquisto sostenibilità. Questo premio lo 

Un caloroso grazie a chi sta vicino ai consumatori 
Come ogni anni, Konsumer ha assegnato alcuni riconoscimen� a realtà che, 

in diverse maniere, hanno difeso e tutelato i ci�adini 
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hanno proprio meritato!” 
osserva il presidente Konsumer. 

 

L’Azienda Agricola Biologica Qua�rociocchi, 
che del capitale umano ha scelto di fare il 
proprio tesoro, con il suo olio extravergine di 
oliva pluripremiato nel mondo rappresenta 
un'eccellenza del Lazio, conosciuta grazie al proge�o Konsumer Stradafacendo Stradagustando, 
finanziato lo scorso anno dalla Regione Lazio.  
 

Il riconoscimento StampaAmica dei consumatori 2017, per ovvi mo�vi, è stato 
assegnato a... 

 
 

 
 
 
 
 

Mi manda Rai Tre - Rai 3, A�en� al Lupo - Tv2000, Striscia la no�zia - Canale 5,  
Tagadà - La7, Italia so�o inchiesta - Radio 1 

 
 
 

 

 
 
Non potevano mancare il ricordo ed il 
riconoscimento a chi ha saputo dare senza mai 
chiedere nulla “Angelo Carcasole ci ha lasciato 
pochi giorni fa, e non sembra quasi vero. Mancano 
la sua telefonata delle o�o di sera, i suoi consigli, 
la sua competenza, il suo entusiasmo. Sarà sempre 
uno di noi. Restano vivo il ricordo e la sua 
presenza, anche se in forma diversa” ha dichiarato 
commosso Fabrizio Premu�. 
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